
  

I forti rincari dei costi energetici stanno
colpendo in maniera particolare le centinaia di
strutture sanitarie e ambulatori privati italiani
determinando un ingente rincaro dei costi di
gestione. Lo sottolinea FederAnisap,
Federazione delle Associazioni regionali delle
strutture ambulatoriali private e accreditate al
Ssn, il cui presidente Mauro Potestio in un comunicato rileva: «I nostri
centri, che garantiscono la salute dei cittadini con esami diagnostici e diversi
interventi sanitari, sono messi a dura prova da prezzi dell’energia impazziti,
tenendo presente che le nostre strutture, al contrario di altri settori, non
possono risparmiare energia riducendo l’attività, considerate anche le
ingenti liste d’attesa. Si pensi - prosegue - ad apparecchiature energivore
come tomografi computerizzati o risonanze magnetiche che richiedono un
funzionamento garantito e costante, per non parlare dei macchinari e servizi
di diagnostica nonché degli impianti di condizionamento dell’aria che
devono rimanere sempre attivi. L’aumento più che triplicato delle relative
bollette ci sta provocando forte preoccupazione. Ci facciamo quindi
portavoce, assieme agli altri settori imprenditoriali nazionali, di un appello
al Governo per misure urgenti che consentano di coprire i maggiori oneri e
garantiscano continuità all’erogazione di prestazioni sanitarie per i
cittadini», conclude Potestio. 
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